
REGIONE PIEMONTE BU7 14/02/2019 
 

Codice A1820B 
D.D. 10 dicembre 2018, n. 4027 
R.D. 523/1904 - Pratica N931 - CORDAR S.P.A. Biella Servizi - Comune di Andorno Micca - 
Richiesta di nulla-osta idraulico per intervento urgente in alveo del Torrente Sobbia per spo-
stamento inerti da trasporto solido a seguito recenti fenomeni metereologici. Ordinanza del 
Sindaco di Andorno Micca n.55/2018 del 03/12/2018. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Cordar S.p.A.Biella Servizi , ad eseguire i lavori ur-
genti di ripristino della presa di acquedotto nell’alveo del torrente Sobbia, con spostamento materia-
le lapideo con l’uso di mezzi meccanici, nell’alveo del corso d’acqua demaniale torrente Sobbia nel 
Comune di Andorno Micca, ai sensi e per effetti dell’art. 97 del R.D. 25/7/1904 n. 523, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate, subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni e/o prescrizioni: 
- i lavori dovranno essere realizzati nella località ed in conformità alle indicazioni espresse e nes-

suna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Set-
tore; 

- i lavori dovranno essere eseguiti a totale cura e spese della società Cordar S.p.A.Biella Servizi, la 
quale si obbliga altresì alla manutenzione anche del tratto significativo di monte e di valle al fine 
di garantire l’officiosità idraulica ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte che, a giudizio insin-
dacabile di questo Settore Tecnico Regionale, in qualità di Autorità idraulica, si rendessero in fu-
turo necessarie per garantire il buon regime idraulico del corso d’acqua;  

- l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su sedime 
demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste o 
sufficientemente dettagliate, sarà oggetto di specifica successiva istanza al fine di ottenere la re-
lativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 

- nel caso in cui i Bollettini di Allerta Meteoidrologica emessi da ARPA Piemonte indichino un 
rischio idrogeologico, idraulico e valanghivo con livelli di criticità 2 e 3 l’Amministrazione do-
vrà comunque predisporre la chiusura dell’area di cantiere, e procedere sempre all’ispezione 
dell’area prima della sua riapertura; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trat-
tasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

- è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o cep-
paie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità 
dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, 
a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere ac-
curatamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/01/2019, con la 
condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore, è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, che 
dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni locali non abbiano subito 
variazioni di rilievo. Durante tutto il periodo realizzativo dell’opera, resta a carico dello stesso ri-



chiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 
ss.mm.ii.; 

-  la società Cordar S.p.A. Biella Servizi dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella 
e Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o Posta Elettronica Certificata, il nominativo del tec-
nico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- ad avvenuta ultimazione, la società Cordar S.p.A. Biella Servizi,  dovrà inviare al Settore Tecni-
co Regionale di Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto autorizzato ed in osservanza delle prescrizioni in 
Determina; 

- durante i lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso d’acqua e 
dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato; 

- durante i lavori, il soggetto autorizzato dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo 
avverse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dagli stessi, per predisporre eventuali tem-
pestive misure di intervento con azioni di prevenzione per la pubblica incolumità della popola-
zione, anche allertando la Protezione Civile comunale; 

- l’eventuale taglio piante in alveo e/o lungo le sponde dovrà essere realizzato secondo quanto di-
sposto dal “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 
2009, n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giunta re-
gionale 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie d’intervento 
nelle aree di pertinenza dei corpi idrici...”; ed al Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 
febbraio 2013, n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia 
forestale (L.R. 10 febbraio 2009, n.4)”;  

- il materiale proveniente dal taglio piante dovrà essere asportato e trasferito al di fuori dell’alveo 
attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali dovranno esse-
re lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde. L’accatastamento del 
materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di pos-
sibile esondazione del corso d’acqua; 

- la società Cordar S.p.A. Biella Servizi, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 
2007, dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale di Biella domanda di autorizzazione alla 
messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino 
(art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 
08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano 
in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato o si 
renda incompatibile per ragioni di pubblico interesse. Nel caso di revoca il richiedente non potrà 
reclamare diritti di alcun genere; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari da ogni ricorso 
o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione ne-
cessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore (autorizzazione di cui al D.P.R. 
380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al D. 
Lgs. N. 42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 
37/2006 tutela della fauna ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.), con l’obbligo 



della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché dell’impegno di adeguamento 
a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica; 

- il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l’esecuzione dei lavori in oggetto, in virtù della Deliberazione della Giunta Regionale 8 gennaio 
2007, n.5-5072.  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 
 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing. Giorgetta LIARDO) 
 
 
 
Il Funzionario Estensore 
(Arch. Stefano LOTTINI) 
 
 


